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Dian Istrate & noto o ClupMNapoca, Romania nel 1975, Dal 1993 sudia scul-
i nella stessa citd presse ' Accademia d'Adi Visive |, Andreescu | aitual-
mente Universita d'Arte & Design) avendo per moestro Constantin lucaci, Mel
1994 inougura lo sua prima personale in Remania, e poi nel 1995 la prima
personale in lalio. MNello slesso onno inizia lo parlecipazione o simposi di
scullura in Romania e dal 1997 in lalio; MNel 1992, oppena lowrealo, vince
una borsa di studio govemativa all’ Accodemia di Romania in Roma | e vi
rimane fino al 2001, anno in cui si rasferisce a Torans, Carara dove attualk
mente vive & lavora. Partecipa o numerosi simposi di scullura [Nantopietra,
Buddusd, Corrara - Italio, Balatontured - Ungheria, Pola - Croazia, Menarea -
Spagna, Os - Morvegia, Assuan - Egitto, Lattakia - Siria) vincendo alcuni premi
come il 2% premio all'edizione 2004 del "X¥X Premio Sulmona”; espone in
varie gollerie in liolia {ra le quali: la Subbic, Pistrasanio; Bugno Art Gallery
Venezia| e all’ estero [Covalenco Gallery, Gelirop, Olando). | suci lavori
sono presenti in numerose collezioni pubbliche e private in Remanio, Ialia,
Olonda, Germania, Singapore, Egite, Croazia, Ausfria.

Seullure in spozi pubblici: Roceo di Papa, Roma, lolia — 5.Teodaro, Costa
Smeraldn, Sardegna,lialic = Parco®Shoah”™, Campo Cecing, lalio — Comune
di Cavoion Veronase, Verona, Ialio — Assuon, Museo oll'aperto di Assuan,
Egitto — Rakali, Croazia — Cape d'Orlondo, Sicilio, Ihalia.

Premi offienuti: 2004: secondo premio, * XX Premio Sulmona ", Ialia = 2000
prime premio di scullura su legne di Buddusd, Sordegna, llalia — 1999: quarno
premio del simpaosio di scullura su granito Buddusd, Sardegna, liolio — 1998,
medaglio del Presidente dello Repubblica laliana, Bienncle di Rovenna, liolia
- 1997 terzo premio del simpasic di sculire * Nantopietra *, Vicenzo, lllia
— 1994: medaglio colletive per | patecipanti rumeni alia Biennale di Ravenna,
lalia — 1995: premio della Fondozione “lucian Blags®, UNESCO, Romania,



Dan Istrate was bom in CluiNopoca, Romania, in 1975, Since 1993, he
studied sculpture in the same cily at the Academy of Visual Arts I, Andree-
scu” |presently University of Art and Design) under Master Constatin lucaci.
In 1994 he gove his first one monshow in Romania, and then in 1995 his
first in ltaly. During the some year he began lo parficipate in symposia of
sculpture in Romania and since 1997 in ltaly. In 1999, just groduated, he
won a government scholarship at the Academy of Romania in Rome, where
he remained untll 2001, when he moved Io Torano, Carara, where he now
livas cind warks.

He has participated in numerous sculpture symposia [MNaonlopietra; Budde
58, Carara; Balolonfured, Hungary: Pola, Crogtia; Menorca, Spain; Os,
MNorway; Assuan, Egypt; lotlakia, Syria), winning some awords, os the Se-
cond Award at the 2004 edition of the 3 1st "Premio Sulmona”. He shows
in various galleries in ltaly ([among them: Lo Subbio, Pietasonia; Bugno Ar
Gallery, Venice] and abiood [Covalence Gallery, Gelirop, Holland]. His
works are present in several public end private collections in Remania, haly,
Holland, Germany, Singapore, Egypt, Croatia, Austria,

Sculptures in public spaces: Rocca di Papa, Roma, ltaly; 5. Tecdoro, Cosla
Smeralda, Sardinia, lialy; “Shoah® Park, Campo Cecing, lioly; Municipality
of Cavaion Veronese, Verong, laly, Assuan, Ouidoor Museum of Assuan,
Egypt: Rakali, Croatio; Copo d'Crando, Sicily, Ihaly,

Awards: 2004: Second Award, "3 st Premio Sulmona”®, Italy — 2000: First
Award for wooden sculpture; Buddusd, Sardinia, lialy — 1999: Fourh Award
of the sympasium on granite sculpture, Buddusd, Sardinig, llaly = 1998: medal
of the President of the ialion Republic, Ravenna Biennale, ltaly — 1997 Third
Award of the sympasium of sculpture "Nantopistra”, Vicenza, llaly — 1994
Group Medal for the Rumanion participants in the Ravenna Biennale, lialy
- 1995: Award of the “lucian Blaga” Foundation, UNESCO, Romania,



La scultura tra materia, simbolo & luce

Dan lstrate &, dei molti gioveni arfisti che ho inconirato e seguito, uno a i pid
dotati di prensilitd e intelligenza plastica: le sue manl imparano rapidamente,
il suo occhio si fa subito acuto e capace di cogliere novitd tecniche e formali,
sa subito cdattars a nuovi materiali, & modulere @ modellare la forma a se
conda delle gualita, delle resistenze, dei cromatismi della materia che iratta:
marmi, graniti, crete per bronzi, occigio, legno. Maluralmente predisposto
proprio per la scultura, questo giovane romena ha coltivate in modo egregio
la sensibilitd per I'evente Widimensioncle affingende gia a livelli magistali, in
cui tulto sembra riuscirgli possibile e facile. Gira il mondo per partecipare a
simpasi, a moste, e per incontrare artisti, e soprattutio per vivere |'esperienza
formativa dei labamatar, in cul laverano | moesti e s'incontrene, scombianda
infarmazioni opertive ed estefiche, maltissimi giovani scullor di lutto il mon-
do, come accade nelle stupende erea della Versilia, ancor oggi frequentalis-
sima ‘scuola’ di scultura in marmo e in bronzo.

Istrate sente la scullura come addensamento energetico nello spazio, in diretto
e mobile dicloge con 'ambiente, con la luce, con le forme, punto di riteri:
mento per una misura armoniosa dello spazio vivibile, abilabile, ma anche
punto di riferimento di uno spozio interno, psichico, che ora si svela nei vuoti
che l'arista induce ed aticola nei volumi, ora si loscio percepire come movis
mento interne, che tende lo supedicie e la forma, come pneuma che urge &
determina il disegno dello spazio e lo slancio, per lo pil centrifugo, di espan
sione nel vucto, ma anche centipete, di implosione, vinggio e ricadute nel
pozzo psichico profonde. In entrambse le sivazioni la ricerca di lsirate appare
essenzialmente rivolta allo conguista di una semplicitd strutiurale, linguistica,
capace di escliare 1ute le proprietd, qualitd e potenzialita dello materia in
terme di sintesi di progetti, di elaborazioni concettuali & di emeozione insieme,
di senfimento [o di ‘risenlimente’, ripercussione mnestica, eco) esistenziale.
Pachissimi arfisi mi hanno comunicats, come Dan, lanka voglio di opprende:
re @ di fare, di costruire ed esprimere, di copire & capirsi per racconlare &
rocconiorsi nel lore lavere, svello con autentico possione e lolale dedizions.
Conosco bene anche il suo primo Maoestra, Constantin lucaci, sioordinario
scultore di grondi opere in accisio, di moestose fontane in movimento musica-
le & con gicchi d'acqua complessi e affascinanti, & mi sembra che Dan, ben
pits che i fondamentali insegnamenti dell'arte plastica, abbia do lui cppreso
come ascoltare, interpretare ed esprimere, raccontare l'energia interna, la for
za morale ed estatica olie che lisica: non semplicemente 'mestiers’, pratica
acquisito nell'esercizio, e non solo compiacimento lormale per gli equilibri
e i ritmi armonici conguistati, ma profonde e instancabile impegno nel dare
“senso” e capacitd di incidenza ai contenuti, oll'esperienza ortisfica, sia in
sempee pil armoniosa reppeno con lo spozio esterno, | contesto domestico o
urbano, sic come matericlizzozione e adeguata manifestazione di pensiers
criginale & tensione ideale, iminunciabilmente utopica, della forma.

Ed &, oppunto, questo inquieto tendere che, o mio awiso, coratenzza in
meado del tutto speciale la personalita ed il lovero di Dan lsiate, e ne qualifica
il percorso dovwero esemplare dalle prime realizzazioni scolostiche e acco-
demiche clle rielaborazioni brancusiane e lucaciane in bronzo, in acciaio,

in ferro, nelle sequenze totemiche in legno, fino al maturare di uno sapienza
compasitiva abilitata a far sentire, anche nelle formulazioni minimali in mar-
mo, nei peculian esercizi di origomi su corta come studio preliminare delle
pieghe di luce, fanto lo sguarda retrovisive verso lo stroordinaria tradizione
scultorea romena, guanto lo sguarde praisttate in avanti, nella contemplazie
ne e, sicuramente, nell’aggismaments dello scullura come simbels, emblema
culturale ed esistenziale, ma anche nella sua qualia di ‘campa’, di materia/
luce, di epitania armonica delle mente & del cuore, che si coquislans, speri-
mentande sia 'apritsi dinamice e germinale dello forme fecondato dolla luce
{quella naturale o quells combinala al neon), sic 'equilbrio di energie, la
misura quantitativa, la stabilitd valumetica.

Dan lstrate gioca sull'idea dell'opera come ‘froccia’ consclidata di un'ezio-
ne sullambiente e sulla materia: cosi le figure elementan diveniono segnali
della volontd di lasciare memoria di s&, in una forma di diario personale che
l'autare offre alla letura degli alti come esperienza del proprio perconso e
dello prepria riflessione, arientate sempre di pit, & meglio, verse moviment,
forme essenziali, non descritive, sobrie & lucide, per ceri versi di significoto
diletato & sfuggente e che, peranto, vanno lette atfraverso valori ideali come
l'assolutezza della forma e le rivelazioni, | disvelamenti della luce & il fitmo
delle lacerazioni e dei vuati, che intaccano o enfatizzanc archetipi, memorie
arcaiche, prefigurazioni come voci dell'assolulo e senza tempo. Che affronti
il tema della vericalit iotemica [oxis mundi], ricchissima di riferimenti alla
tradizione della scultura lignea romena, sio popolare che colia, o che dilali
il compo degli slanci vitali in accinio, dove pil si risenle linsegnamento del
Maestro Llucaci e della ricerca spaziale di gesti plastici come materio che
vive & denza nelle spazio rifletendo & ridisegnonda 'ambiente sullo supericie
specchionte deformazioni concove e convesse: o che cerchi nei bianchi mar
mi politi corrarini o nei neri del Belgio I'essenza concettucle di un mevimanio
Il discobolo di Mirone, Varice, Metamorfosi) o di un motivo [Croce d'Allare,
Oltrepassando, Forma a senso unico), Istrate opera sempre entro i termini di
stabilita /dinamicita, di materia che si fa luce mostrande le sue rosparenze,
di spazic imploso, concove e callivante, & convesso, di dilatezione & magni
ficazione della forma specchiata, privilegiando una forma anicenica, qua
e i allusiva df matilits di elosticitd e di metamorfosi organiche |onde), di
movimenli e mulazioni, ma sempre materializzarsi @ presentazione di slonci
vitali, del purificarsi della materia in luce discreta, di interiorizzazione ben pid
che di oggettivazione,

Padava, febbraio 2005 Giorgio Segato

"Dico che l'ane della scultra | infra lutte le arti in cui inferviens il disegno, &
maggiore selte volte, perché una stalua di scultura deve avere offo vedute, e
conviene che elle sieno di egual bonta...”

Beanvenuls Cellini



Sculpture between material, symbol and light

Dan Isirate, among the young artists I've met and fallowed, is one of the mas!
gified withal prehensility and plostic intelligence: his hands learn rapidly, his
eye becomes immediofely keen ond able to catch technical and formal novel
fies. He is able 1o adapt himsalf right away to new matetials, and to modulate
and model the form according to the quality, resistance, and color of the ma-
terial he freats: marbles, granites, clays for bionzes, steel, wood. Predispased
by noture 1o sculpture, this young, Romanion man hos been cullivating  his
sensitivity 1o the three-dimensional event, already in a masterly manner, whers
he seems lo succeed easily in everything. He tours  the world to parficipate
in symposia and exhibifions, and 1o meel orists, but above all, 1o live the
forming exparience of the workshops, where the masters work, and meet and
exchange operative and esthetic information with young sculptors from all over
the world; like in the beauriful Versilia areq, sill today a very well atiended
school’ of sculplure in marble and bronze.

|sirante feels sculplure as an energelic gathering in spoce, in direct and mobile
contact within the environment, the light, the forms, o point of reference tor an
harmanic measurement of the living, habitoble space. But also as a point of
reference of an inner, psychic spoce, which now reveals itself in the hollows
that the artist induces and articulates in the velumes, and then lets i1sslf be
perceived as inner movement, which stretches the surface and the form, as
a pneuma that presses and determines the design of the space and the owr
tburst, mostly centrifugal, of explosion in the empliness, bul also centripetal,
of implosion, jourmey and relapse in the deep, psychic well. In both of these
situations sirale’s research seems essentialy directed towards the conauest of
o structural, linguistic simplicity, able 1o exalt all the properties, qualities and
patertialiies of the material in forms of synthesis of projects, of conceplual
elaborations and emotion together, of existential feeling |or of ‘resentment’,
repercussions, mnastic echal

Very lew artists communicated 1o me, as Dan did, such a will of learning and
making, of building and expressing, of understonding and sellunderstanding
in order to tell himself in the work done with authentic passion and total
devotion. | know well also his first Master, Constantin lucoci, extraordinary
sculptor of large works of steel, of mojestic fountains in musical movement
and with complex and lascinating water games. And it seems to me that
Dan, more than the lundomental teachings of plastic art, has leamed from him
how to listen, interpret, and express, to tell the inner energy, the moral and
aesthetical strength, besides the physical one. Mot simply ‘rade’, proctice
acquired with exercise, and not anly formal gratification for the conguered
balances and harmenic rhythms, but deep and fireless effort in giving "sense”
and capacity of incidence fo the contenls, fo the artistic experience, both in
always more hamenic relationship with cuter spoce, the domestic or urban
context, and as materialization and proper manitestation of erginal thought
and ideal tension; inclienably utopion of the form, And it is, precisely, this
restless aiming that in my opinion characterizes in an absolutely special wey
Dan Istrate’s parsonality and work, and quolifies his iruly exemplary path, from
his first ocademic realizations to the brancusiesque and lucacianesgue new

slgborations in bronze, steel, iron, the wooden 1oemic sequences, up o the
maturing of o constiluen! knowledge able 1o let the viewer feal, even in the
minimal expressions of marble, os the reanview look towards the extrcordinary
Romanian sculpture tradition as well os the look torward projected towords
the contemplation and updating of sculpture as symbel, cultural and existential
emblem. But also in its quality of ‘field’, of material/light, of harmonic epi-
phany of the mind and heort, that are appeased by experimenting both the
dynamic and germinal opening of the form fecundated by light [ namral or
combined with neon), and the balance of ensrgies, the quanlilalive measure,
the: volumetric stability.

Dan lstrate plays on the idea of the work os a consolidated ‘frace’ of an ac-
tion on the environment and  the material: thus the elementary Figures become
signals of his will to leave a memaory of himself, in a form of o personal diary,
which the author offers 1o the reading of others as an experience of his own
joumney ond reflection, abways more and beter oriented towards movemenls,
sssential forms, which are not descriplive, but scber and lucid. Forms in a
way, of an extetended and receding meaning and, therefare, that have 1o ba
read through ideal values as the absoluteness of the form and the revelations,
the unveiling of the light and the thythm of the lacerations and hollows, which
injure or emphasize archetypes, archaic memories, prefigurations as voices of
the absclute and fimeless.

If he faces the theme of the totlemic vericality [axis mundi], very rich in re-
ferences to the tradition of Romanian wooden sculpture, both popular and
cullured, or expands the field of the vital, steel outbursts, where more evident
is Master Lucaci's teaching, ond the spafiol research of plastic gestures as
moaterial thot lives and dances in the space reflecting and drawing again
the environment of the suface reflecting concave or convex deformations; or
seeks in the white, palished Carrara marbles or in Belgium black anes the con
ceptual of a movement (The discobolus of Myron; Vartex; Melamorphasis| or
o metif {Altar cross, Going beyond, One way form), lsirate always operates
inside the terms of stability/dynamism, of material thal becomes light showing
its transparencies, of imploded spoce, concave and captivating, and convex,
of dilalation and magnification of the not iconic form, here and there allusive
of motility and organic metamerphoses [woves|, of movements and mutoticns,
but alweys materialization and presentation of vital outbursts, of the purifying
of the maoterial itself in o discrest light, of inlemclizafion much more than
obieciification.

Poduo, Febuory 2005 Giorgio Segalo

*| sgry that thot the ot of sculpiure, omong oll the orts in which the drawing is presen,
is seven fimes greater, becouse o stolue of sculplure must have sight views, and it is
opporune that they are all equally good. "

Banvenuta Cellinl






L

Carara marble, 40x30x25 em, 2002

w325 em, 2002



Marmo Carrora, B5x80x25 cm. 2003

Carrara marble, BSxBOx25 om - 2003

Marmo Comnaro

S0x35x25 ecm, 2003

Corrara marble, 50x35x25 cm, 2003
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